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Anche quest’anno abbiamo il dono di celebrare il cammino quaresimale che si 
concluderà il 16 aprile con la celebrazione della Santa Pasqua. La Quaresima è 
preparazione alla Pasqua. Nel linguaggio comune si definisce la Quaresima 
come “un tempo di penitenza”. Dimostrazione lampante è la voce “quaresima” 
nel Dizionario Italiano Zanichelli (2003): “1. Periodo di penitenza di quaranta 
giorni, 2. (fig.) Situazione o periodo di penuria e di disagi”. La prima 
definizione, seppur vera, è riduttiva. Il significato cristiano della Quaresima è 
molto più ampio e bisogna riscoprirne il suo fondamento. Tutte le pratiche 
cristiane e i loro riti in Quaresima, sarebbero privi di pieno significato se non 
venissero radicate nella loro fonte: La Pasqua. La Quaresima, infatti, nasce 
proprio dalla presa di coscienza del significato della Pasqua nella vita cristiana 
attraverso il dono del battesimo. Il battesimo veniva amministrato di domenica e 
soprattutto durante la veglia pasquale. La Quaresima nasce così, come tempo di 
preparazione alla Pasqua soprattutto per i catecumeni che si preparavano 
spiritualmente al grande evento del loro battesimo celebrato la notte di Pasqua, 
per il profondo legame tra la risurrezione di Cristo e il battesimo cristiano. 
Dopo il Concilio Vaticano II e la conseguente riforma liturgica del Calendario 
Romano operata dal Papa Paolo VI, il decreto della Sacra Congregazione dei 
Riti, entrato in vigore dal 1 gennaio 1970, stabilisce che nell’anno liturgico sia 
scandito da tre cicli di letture domenicali: Anno A, B e C e che al suo interno la 
Quaresima abbia inizio con il Mercoledì delle Ceneri e si concluda dopo 
quaranta giorni il Giovedì santo con la Messa in Coena Domini esclusa, in 
quanto essa dà inizio al Triduo pasquale. Le letture del ciclo A sottolineano il 
carattere preparatorio della Quaresima al sacramento del battesimo nei primi 
secoli della Chiesa, mentre l’anno B si concentra sul mistero pasquale di Cristo, 
e l’anno C sulla misericordia di Dio per il peccatore. Anche i quaranta giorni 
sono fortemente simbolici, ricordano alcuni episodi della Scrittura: i quaranta 
giorni di Mosè sul monte Sinai prima di portare la Legge di Dio al popolo (Es 
24, 18); i 40 anni di peregrinazione del popolo di Israele nel deserto prima di 
entrare nella Terra Promessa (Dt 8, 2 – 6), i quaranta giorni e le quaranta notti di 
Gesù nel deserto prima di iniziare il suo ministero in Galilea (Lc 4, 2). Nella storia della 
salvezza il quaranta è stato il numero di un tempo di preparazione prima di un evento 
importante. I quaranta giorni della Quaresima sono un tempo di preparazione con 
cui attraverso digiuno, carità ed elemosina, accompagnati da una preghiera più 
intensa il cristiano si preparava a vivere il grande evento della salvezza: la 
Pasqua di Cristo. Questo percorso spir ituale si aggancia direttamente al 
sacramento che esprime nel cristiano la forza della risurrezione nella vita 
credente: il battesimo. Il ciclo di letture quaresimali dell’Anno A hanno avuto 
nella storia del cristianesimo lo scopo di legare la fede della Chiesa in Gesù 
morto e risorto, cioè la sua Pasqua, con il sacramento del battesimo, il quale per 
eccellenza è definito il sacramento della fede. 
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Gesù nella liturgia della Parola di questa domenica ci invita a fare una 
scelta. Egli lo fa spesso con un vigore estremo. Noi abbiamo capito bene 
che il regno di Dio è incompatibile con il regno del denaro. In quel regno 
non si vende nulla. La vita è gratuita, come l’aria, come l’acqua (Is 55,1; 
Ap 21,6), l’acqua soprattutto, senza la quale non c’è vita. E colui che ha  
ricevuto gratuitamente, deve dare gratuitamente (Mt 10,8).  In questo re-
gno, invece, tutto si compra. La prudenza raccomanda di essere previdenti 
e rapaci. Bisogna preparare l’avvenire, poiché è incerto. Ma l’avvenire 
ci sfugge. Esso appartiene a Dio. Fare la scelta del regno di Dio, 
scegliere di servire Dio escludendo ogni altro padrone, significa an-
che rimettersi a lui per l’avvenire: avere fede in Dio, al punto di non 
preoccuparsi per l’avvenire. È la nostra ricchezza, il nostro tesoro 
(Mt 13,44). È più sicuro per noi che tutto l’oro del mondo. Avere 
dell’oro da parte è un modo di assicurare il proprio avvenire. Ma un 
avvenire sulla terra, cioè a breve termine. L’avvenire di cui parliamo 
è grande come l’eternità. Su questo avvenire non abbiamo nessuna 
presa. Poco importa. Dio stesso se ne preoccupa per noi. Gesù si in-
carica di “prepararci un posto” (Gv 14,2). Il nostro avvenire è in 
buone mani. È sicuro. Perché farci tante preoccupazioni? Questo at-
to di fiducia, che Gesù esige, è anche una lezione di saggezza. Trop-
po spesso, con il pretesto di preparare l’avvenire, noi non viviamo 
più. Gesù è un maestro, non di noncuranza, ma di pacifica serenità. 
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8.30 STABIUZZO 
Per le anime. 
 
9.30 SAN MICHELE 
Barbiero Primo (Ann.) e 
Giuseppina (Ann.); defunti Paladin 
Attilio, Gianna e figli; Corrocher 
Chiara (Ann.). 
 
10.30 CIMADOLMO 
Masetto Gemmo (Ann.) e defunti 
Masetto; Rech Giuseppe (Ann.) e 
famiglia Cadamuro Vittorio; Agnoletti 
Francesca e Donadello Teresa; Da 
Rios Giacomo, Olinda e defunti Da 
Rios; Buso Attilio e Caterina; De 
Lorenzi Giovanni e Troi Ester. 
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SABATO  25 FEBBRAIO 
18.00 CIMADOLMO 
Camerotto Mauro; Castorina 
Salvatore. 

LUNEDI’ 27 FEBBRAIO 

DOMENICA 26 FEBRAIO 

18.00 CIMADOLMO 
Lucchetta Arturo e familiari. 

18.00 SAN MICHELE in Chiesa 
dell’Asilo  
Angelo Vendrame (Ann.). 

GIOVEDI’ 2 MARZO 

9.00 CIMADOLMO 
Bernardi Vittorio, Marchi Francesco e 
Nadalin Maria. 

VENERDI’ 3 MARZO 

SABATO 4 MARZO 
18.00 CIMADOLMO 
Casagrande Antonio, Giovanna (Ann.) ed 
Elisabetta; Dal Bo Giampaolo e familiari; 
Cucciol Luigi, Giovanna e Peterle Giustina. 

8.30 STABIUZZO 
Barbares Teresa (Ann.); Battistella Francesco 
(Ann.);, Flavia, Angelino e parenti defunti. 
9.30 SAN MICHELE 
Viezzer Emanuela; Liessi Anna, Editta ed 
Angelo Furlan; Lovat Olga; Basei Evaristo ed 
Irma; Cais Giovannina (Ann.) e defunti 
Lorenzet; Terzariol Pietro (An.); Polese 
Caterina e Dal Col Nino; Perin Domenico e 
Rizzieri (ann.); Dal Bianco Mario; Buosi 
Francesco e Bianchi Elena; defunti famiglie 
Botteon e Conte; Defunti Cipolotti e Collodel. 
10.30 CIMADOLMO 

Moro Attilio, Virginia e Dal Ben Alma; 
Lucchetta Floriano (Ann.) e familiari; Basset 
Marino e Jean-Pierre; Buosi Vittorio, Maria, 
figli e nuore; don Adamo Bortolato; Facchin 
Luigia (Ann.) e Vito; Bonaldo Rina (Ann.) e 
Spagnol Pio. 

DOMENICA 5 MARZO 

MARTEDI’ 28 FEBBRAIO 
18.00 SAN MICHELE in Asilo 
Furlan Geremia, Giuseppe, Segato 
Clelia e Giacomini Angela. 

15.00 CIMADOLMO 
Per gli ammalati. 
19.00 SAN MICHELE 
Polese Bepi (Ann.). 

MERCOLEDI’ 1 MARZO 
LE CENERI 
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SAN MICHELE. Dal banchetto del funerale di PICCINATO 
SANTE del 21 febbraio sono stati raccolti € 225,00. Dal Banchetto del 
funerale di PICCOLI VITTORINA del 22 febbraio sono stati raccolti € 
142,00. Si ringrazia quanti hanno contribuito. 

CIMADOLMO. Dal Banchetto del funerale di CASAGRANDE 
ELISABETTA del 17 febbraio sono stati raccolti 140,00 €. Si ringrazia 
quanti hanno contribuito. 

Venerdì 3 marzo alle ore 20.30 in Ritrovo Parrocchiale a Cimadolmo ci 
sarà l’incontro dei genitori della 4^  elementare del Catechismo, che 
sono i genitori dei bambini che si stanno preparando alla Prima 
Comunione di aprile. 

L’Adorazione Eucaristica mensile a marzo sarà mar tedì 14 a san 
Michele dopo la Messa delle ore 18.00 e a Cimadolmo il giorno 
successivo il 15 marzo sempre dopo la Messa delle 18.00. 

Mercoledì 1 marzo inizia il tempo liturgico della Quaresima. In quel giorno 
siamo chiamati a ricevere le ceneri come gesto penitenziale di partenza, di 
inizio di un cammino di conversione rinnovato. Le Sante Messe saranno alle 
15.00 a Cimadolmo e alle 19.00 a San Michele. A quest’ultima sono invitati i 
bambini e ragazzi del catechismo (è stata scelta questa Messa per favorire anche 
le classi a tempo pieno che sono a scuola fino alle ore 16.00). 

Da sabato 25 a martedì 28 febbraio 14 ragazzi di Cimadolmo e San Michele del 
catechismo di terza media accompagnati da 2 catechiste si recheranno ad Assisi 
con i loro coetanei della collaborazione pastorale di Ponte di Piave per la 
consueta 3 giorni di amicizia e spiritualità sulle orme di San Francesco d’Assisi 
e Santa Chiara. Li accompagniamo con la nostra preghiera e simpatia.  

Sempre il catechismo, elementari e medie, sono invitati alla Messa del 5 marzo 
alle 9.30 a San Michele per la animazione della Celebrazione Eucaristica in 
Quaresima. 

SAN MICHELE. Ricordiamo con l’inizio della Quaresima l’appuntamento 
settimanale con la Via CRUCIS fissato per venerdì 3 marzo alle ore 15.00 in 
CHIESA. 


